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La diversità fisica, emotiva, psicologica

e delle modalità di comportamento

non può essere cancellata.

Esaltiamo le differenze:

donne e uomini sono tra loro complementari



L’uguaglianza di genere significa:

uguaglianza dei diritti e dell’accessibilità.

Uomini e donne non sono e non saranno mai la stessa cosa,

ma dovrebbero avere gli stessi diritti.



La direzione della nostra civiltà, se vuole salvarsi è liberare insieme il 
maschile e il femminile

che c’è in ognuno di noi,

perché nell’uomo

è silente il femminile,

nella donna è silente il maschile 



Prevenzione e formazione 

nella scuola



• In una risoluzione votata nel settembre del 2014, i deputati 
europei affermano che le misure sulla parità di genere 

devono essere applicate a tutti i livelli del sistema di 

istruzione, includendo la promozione e la formazione degli 
insegnanti, in modo da porre fine agli stereotipi di genere e 
contribuire a colmare il divario tra la formazione delle donne e 
il loro sviluppo professionale



La relatrice Liliana Rodrigues ha dichiarato: "Stiamo ancora 
vivendo in un'Europa disuguale. Alcuni progressi sono stati 
compiuti, ma le donne continuano ad essere un obiettivo primario 
per la discriminazione e la violenza.

Credo che la scuola svolga un ruolo fondamentale nel 

cambiare questo stato delle cose



La scuola dovrebbe farsi garante nell’aiutare i ragazzi a

consapevolizzare la propria identità di genere, rispettando e

non prevaricando quella altrui



METODOLOGIE

attività laboratoriali: sviluppo condiviso e negoziato delle attività, dei contenuti, 
delle rielaborazioni, delle tematiche. Attività  volte ad un riconoscimento e una 

ridefinizione dei ruoli, delle funzioni e dei contesti culturali esistenti, come giochi e 
ricerche di gruppo;

strategie di Cooperative Learning e Peer Tutoring per sollecitare la capacità di 
discutere, negoziare, decidere e collaborare in gruppo e a coppie;

lavoro centrato  su situazioni problematiche e casework per stimolare la capacità 

di problem solving, la progressiva costruzione del pensiero critico e il pensiero 
divergente, non omologato agli stereotipi veicolati dai mass-media;

uso delle tecnologie della comunicazione e informazione (Network-LIM-
Internet…), sviluppo della interdisciplinarietà e promozione di attività di 
rielaborazione con  linguaggi diversificati musicale, teatrale, narrativo, 



Sostenere ed educare ragazzi/e 

1. alla consapevolezza dei diritti e dei doveri, 

2. a saper scegliere liberamente il futuro

3. a confrontarsi nel rispetto della diversità

4. a riflettere su se stessi. 

Promuovere una cultura di genere e di valorizzazione delle 
differenze nella scuola significa dare spazio alla realizzazione 
di sé e delle proprie reali aspirazioni





Ognuno di noi deve essere rispettato 

per quello che è 

per quello che vuole essere nella vita.



In una società come quella attuale articolata e complessa, pluralista,

multietnica e sempre più diversificata al suo interno, appare inevitabile

porre attenzione alle differenze e pensare valori della convivenza in

una dimensione molto più vasta rispetto

al passato in una visione di

impegno concreto

contro le discriminazioni

e le prevaricazioni



È la manifestazione della storica differenza in termini di potere

all’interno delle relazioni di genere, differenza che ha portato alla 
dominazione e alla discriminazione

nei confronti delle donne

da parte degli uomini 



I recenti dati di cronaca, relativi ad azioni violente compiute

contro le donne e per lo più da parte di un uomo legato a lei

da vincoli di sangue o di parentela, rivelano come, ancora oggi,

la violenza di genere sia un fenomeno le cui motivazioni

nascono da lontano



La violenza di genere e tutte le forme di molestie e  sfruttamenti

sessuali, incluse quelle che risultano dal pregiudizio culturale e 
dal

traffico internazionale, sono

incompatibili con la dignità e il valore della persona umana



Cominciando dal tema della prevenzione e quindi della

formazione



Linee Guida Nazionali  (art. 1 comma 16 L. 107/2015)

Educare al rispetto: per la parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di

genere e di tutte le forme di discriminazione In questo senso è opportuno

ribadire che “maschio” e “femmina”, che connotano l’identità (l’essere) della

persona, non sono etichette che denotano comportamenti predefiniti. Ci sono molti

modi di essere donna e altrettanti di essere uomo. Si può essere uomini e donne in

modo libero e rispettoso di sé e degli altri senza costringere nessuno dentro un

modello rigido di comportamenti e di atteggiamenti. Lungo il percorso del processo

educativo e formativo si deve favorire tale libertà, promuovendo conoscenze e

attitudini legate quanto più possibile al pieno sviluppo della personalità di studenti e

studentesse, che un domani entreranno nel mondo del lavoro e della vita pubblica

apportando competenze differenti e di pari valore e contribuiranno al pieno

benessere della comunità civica e sociale e al professionale



«Contro i femminicidi non serve l'educazione sessuale, 

perché i ragazzi di oggi sanno già tutto. Serve 

un'educazione culturale». 








